
Coordinamento nazionale dei Difensori civici 
delle Regioni e delle Province autonome 

Attività consultiva dei Tribunali amministrativi regionali 

 
a) premesso come è noto che gli organi centrali dello Stato, nonché quelli periferici 

appartenenti all’amministrazione diretta, e per estensione anche le amministrazioni 
regionali/provinciali, possono rivolgere quesiti al Consiglio di Stato in sede consultiva; 

 
b) considerato che, in particolare, l’utilizzo di tale facoltà da parte delle Giunte 

regionali/provinciali, pur non frequente, è ben documentato e si è risolto, almeno nei 
casi conosciuti, in un utile contributo al chiarimento di problemi giuridici a volte molto 
intricati, diminuendo conseguentemente i ricorsi; 

 
c) visto che, di tale rimedio, tuttavia, possono avvalersi soltanto a livello 

regionale/provinciale gli organi di governo, cioè la Giunta regionale/provinciale, mentre 
il Difensore civico delle Regioni e delle Province autonome non dispone di un analogo 
potere e, pertanto, deve passare attraverso la Giunta regionale/provinciale, con 
comprensibili grossi problemi nel caso in cui il contrasto sia proprio fra l’interpretazione 
delle norme data dal Difensore civico e quella sostenuta dall’Amministrazione 
regionale/provinciale; 

 
d) considerato inoltre che i tempi per la decisione da parte del Consiglio di Stato, 

necessariamente molto lunghi, non sono spesso compatibili con la necessità di 
soluzioni immediate a determinati problemi; 

 
e) considerata quindi l’opportunità di attribuire – de jure condendo – anche ai T.A.R., 

strutture di giustizia amministrativa a livello regionale/provinciale, una competenza 
consultiva almeno nelle materie di competenza regionale/provinciale, ma 
auspicabilmente anche in quelle riguardanti gli uffici periferici statali (su cui ugualmente 
si estende la competenza dei Difensori civici regionali/provinciali), almeno in prima 
istanza, e salva eventualmente la possibilità dell’Amministrazione statale interessata di 
rivolgersi ulteriormente al Consiglio di Stato, nonché la facoltà del Difensore civico delle 
Regioni e delle Province autonome di rivolgersi al T.A.R. per acquisire pareri legali su 
problematiche di rilievo. 

 
Ciò premesso, il Coordinamento Nazionale dei Difensori civici delle Regioni e delle Province 
autonome, 
 

esprime il proprio vivo interessamento 
 
a che la presente problematica sia portata a conoscenza del Ministero di Grazia e Giustizia, 
delle Regioni, dei T.A.R. regionali e del Consiglio di Stato, al fine di ogni possibile iniziativa 
tendente al raggiungimento dello scopo sopra indicato. 
 
Roma, 6 aprile 2001 
 
 


